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Amico lettore, 
eccoti un pezzo 

eccezionale scrit-
to dal nostro con-
cittadino emerito, 

don Gianni Donni. Da leg-
gere con molta attenzione, 
indicato proprio in questo 
periodo dedicato al ricordo 
di chi non è più con noi.  
Mente sopraffina, studioso 
sempre alla ricerca di fatti 

storici ancor più che antichi, 
ci ha passato questi pen-
sieri e studi degni di molta 
attenzione e riflessioni. Che 
piaccia o no. 
Grazie a te don, anche a te 
Massimiliano editore che 
decisamente e con fervore 
hai voluto impaginare quel 
qualcosa difficile da ragio-
nare, ma sempre fiso nella 
mente in ogni essere umano 

	❏ a pag 4

Nordival Rovato: dopo 
quasi due anni si torna 
al confronto agonistico 

sul terreno di gioco

Ammontano a 
quarantasei le 

formazioni iscrit-
te al Campionato 
Italiano di Serie 

B 2021/22 suddivise, in 
base a criterio geografico, 
in quattro gironi da dodici 

squadre (Girone 1 e 3) e 
undici squadre (Girone 2 e 
4).
La composizione dei rag-
gruppamenti riflette quella 
di un anno fa, quando la 
stagione sportiva fu can-
cellata dagli annali ancor 

SANDRINI SERRANDE srl Via Vanzolino, snc Piancogno (BS) - Tel 0364.368908 - Fax 0364.360724 - info@sandriniserrande.it - www.sandriniserrande.it

GLI SPECIALISTI  DELLE PORTE SU MISURA DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE

di Francesca Ghezzani

 RUGBY E la trascendenza 
disarma 

la “terribile” morte

	❏ a pag 13

a cura di Tarcisio Mombelli

ROVATO
VIA ISEO, 1/E - ERBUSCO (BS) - TEL. 030 7701263

BRESCIA
VIA BORGOSATOLLO, 1 - TEL. 030 3545171

      menu pranzo
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BEVANDA, CAFFÈ

E COPERTO INCLUSI9,90€

DA LUNEDÌ A VENERDÌ DALLE 12 ALLE 15

di Aldo Maranesi

Giovedì 30 settembre 
l’Istituto d’Istruzione 

superiore Lorenzo Gigli, in 
collaborazione con l’asso-
ciazione 5R zero Sprechi 
e Green Heart Foundation, 
ha ospitato l’incontro inti-
tolato “L’Africa all’Africa. 
La grande muraglia ver-
de”. 	❏ a pag 12

Al Gigli si è parlato 
della grande muraglia 

verde africana

L’iniziativa si pone in 
continuità con il percor-
so avviato in questi mesi 
presso l’Istituto rovate-
se dall’associazione 5R 
zero Sprechi, che preve-
de azioni concrete e mo-
menti di incontro con gli 
studenti sulle tematiche 
ambientali. 

L’incontro si è svolto il 30 settembre



WELLFOOD SRL
Via Giulio Pastore, 34  Cazzago S. Martino BS 
25046 | Tel. 030 345 3791 
Email: info@ristorazionewellfood.com
www.ristorazionewellfood.com

wellfood
RISTORAZIONE COLLETTIVA

Con i pasti
WellFood
dai energia 
al tuo corpo.
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LE NOSTRE PRESTAZIONI
• Ostetricia - Ginecologia
• Medicina estetica
• Chirurgia vascolare
• Nutrizione
• Psicologia

PRENOTAZIONI 
info@poliambulatoriofioccorosa.com 
030.8361029

ORARI DI APERTURA 
Da lunedì a venerdì 9 - 12/15 - 19 
Sabato 9 - 12

Direttore Sanitario Dott. Antonino Isaia

La Donna al centro
Il benessere della Donna è al centro del nostro interesse, per questo è stato messo 
a punto un progetto di salute al femminile.

Il Poliambulatorio Fiocco Rosa si pone come riferimento costante ed affidabile per:
• le Donne nel loro percorso di prevenzione, di diagnosi e di cura delle patologie 
 genitali e vascolari;
• le Donne dal pre concepimento, alla gravidanza, al postpartum e al benessere     
   materno-neonatale;
• le Donne nel risentirsi a proprio agio con loro stesse mediante la medicina 
 estetica (filler, botox e biorivitalizzazione), la corretta nutrizione e la psicologia.

I nostri servizi sono scrupolosamente garantiti da elevati standard qualitativi secondo 
le più recenti evidenze scientifiche e in ottemperanza alle normative vigenti.

POLIAMBULATORIO 
FIOCCO ROSA

POLIAMBULATORIO FIOCCO ROSA Via Santissima Trinità, 12 Chiari (Bs)   |   030.8361029   |   info@poliambulatoriofioccorosa.com 
www.poliambulatoriofioccorosa.com   |    Poliambulatorio FioccoRosa   |    poliambulatoriofioccorosa

Qualità e stile da oltre 150 anni
Restauro tappeti 

con cura e dedizione

Lavaggio tappeti
con igienizzazione

Tel. 339.2184874
www.galleriafarah1970.it - info@galleriafarah1970.it La presentazione del progetto con la teca che conterrà i libri

Un’interessan-
te iniziativa per 
promuovere il 
piacere della 
lettura è stata 
presentata do-

menica 26 settembre nel 
Salone del Pianoforte del 
palazzo comunale a Rova-
to. 
Si tratta del progetto “Bo-
okcrossing Città di Rova-
to” che vede coinvolti con 
l’Amministrazione comu-
nale, la Biblioteca “Ce-
sare Cantù” e la Scuola 
d’Arti e Mestieri Ricchino. 
Il termine bookcrossing 

sta a significare letteral-
mente “passaggio di li-
bro”: l’idea che sta alla 
base del progetto è lega-
ta quella di lasciare i libri 
nell’ambiente naturale, 
compreso quello urbano, 
affinché possano essere 
letti liberamente e pos-
sano passare di mano in 
mano. 
Quest’iniziativa culturale 
è una delle tante poste in 
essere che metteranno 
Rovato tra le città prota-
goniste del percorso di 
Brescia-Bergamo Capitali 
della Cultura 2023.
Un’iniziativa di distribu-
zione e fruizione gratuita 

di libri che partirà effetti-
vamente nella primavera 
del prossimo anno, quan-
do sul territorio del Co-
mune di Rovato verranno 
installate otto teche che 
conterranno, sistemati in 
ordine e in comparti, libri 
di ogni genere, dai grandi 
classici ai volumi storici, 
dai gialli ai fantasy, e per 
ogni età.
Le otto teche con all’in-
terno i libri, che verranno 
installate tra capoluogo e 
frazioni, saranno realizza-
te dai maestri della Scuo-
la d’Arti e Mestieri Ricchi-
no: si tratta di contenitori 
antincendio, antiscasso, 

A Rovato e frazioni arriva il progetto di bookcrossing
Sarà attivo dalla prossima primavera: 8 le teche prodotte dagli artigiani della Ricchino

di Roberto Parolari impermeabili e sicuri che 
saranno collegati con la 
videosorveglianza per 
evitare furti o danneggia-
menti. Innovativi nel de-
sign, saranno omologati 
per contenere più di 40 
libri a disposizione di tutti 
i cittadini.
Toccherà agli operatori 
della Biblioteca Cantù il 
compito di etichettare i 
libri e monitorare il con-
tenuto delle teche per 
garantire il funzionamen-
to del servizio alla citta-
dinanza. 
Ai libri del progetto “Bo-
okcrossing Città di Rova-
to” presenti nelle teche 

verrà applicato un ade-
sivo di riconoscimento 
che raffigura un libro con 
le fattezze di Pinocchio, 
chiaro richiamo al Pinoc-
chio installato presso la 
Biblioteca Cantù realiz-
zato dalla Scuola d’Arti e 
Mestieri Ricchino, per ri-
cordare la profonda colla-
borazione tra questi enti.
L’Amministrazione comu-
nale, presentando l’inizia-
tiva, ha voluto ringraziare 
pubblicamente tutte le 
persone coinvolte nel pro-
getto “Bookcrossing Città 
di Rovato” per l’impegno 
e la dedizione alla sua re-
alizzazione. n

L’etichetta che verrà messa
sui libri del progetto 

che richiama al Pinocchio 
della Cantù
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prima di cominciare. Fi-
nalmente tutto fa sperare 
che si possa iniziare rego-
larmente domenica 17 ot-
tobre, come stabilito dalla 
Federazione che ha ripro-
posto le stesse modalità 
previste prima della lun-
ghissima pausa forzata.
La formula prevede infatti 
gare di andata e ritorno tra 
le componenti di ogni giro-
ne. Finita la stagione rego-
lare le squadre classificate 
al primo posto di ciascun 
girone acquisiscono il dirit-
to di partecipare nella sta-
gione 2022/2 al Campio-
nato di Serie A. Non sono 
previste retrocessioni.
Il Rugby Rovato avvierà la 
sua avventura in trasferta 
ad Asti, con il Monferrato 
(kick off ore 14,30).
Sarà il big match della pri-
ma giornata, considerato 
che la franchigia piemon-
tese non cela ambizioni di 

promozione e il Rovato in-
tende recitare un ruolo da 
protagonista. Domenica 
24 ottobre, alla seconda 
giornata, esordio in casa 
allo stadio “Giulio e Silvio 
Pagani” con l’Amatori Ca-
poterra (kick off sempre 
alle 14,30). Seguirà una 
doppia trasferta, domeni-
ca 31 ottobre a Bergamo 
e domenica 7 novembre a 
Sondrio.
Il Quindici di coach Daniele 
Porrino ritornerà a giocare 
in casa il 21 novembre per 
il big match con il Cus Mi-
lano, altra grande favorita 
per la promozione, poi una 
nuova trasferta il 5 dicem-
bre a Ivrea. 
La vigilia di Santa Lucia 
vedrà il Rovato ospitare 
il Piacenza nella partita 
di cartello della settima 
giornata che precede l’a-
bituale pausa natalizia. 
Si riprenderà a giocare 

nel 2022 per disputare le 
restanti quattro giornate. 
Domenica 16 gennaio tra-
sferta insidiosa a Lecco, 
domenica 23 gennaio derby 
casalingo con il Franciacor-
ta e domenica 30 gennaio 
tappa a Varese. Per chiude-
re, la partita casalinga con 
l’Amatori & Union Milano in 
programma il 20 febbraio 
prima di iniziare il girone di 
ritorno.
In attesa del kick off ufficia-
le della Serie B il Rugby Ro-
vato si sta preparando con 
energia e scrupolo, rispet-
tando le regole e i protocolli 
sanitari anche perché sa-
rebbe troppo demoralizzan-
te dover rinunciare di nuovo 
a quel confronto agonisti-
co sul terreno di gioco che 
manca ormai da quasi due 
anni.
Tra le tappe di avvicinamen-
to alla nuova stagione spor-
tiva è stata particolarmente 
rilevante la prima trasferta 
stagionale che ha coinvolto 
allo stesso tempo Senio-
res, Cadetta, Queens e Old, 
ospiti ad Imperia dell’Union 
Riviera per la tradizionale 
“Festa del Rugby”. 
Nella serata, il piatto forte 
della manifestazione ovvero 
il match sul campo “Pino 
Valle” di Imperia tra la Se-
niores del Rugby Rovato e 
il Monaco, la formazione 
del Principato che milita 
nel campionato francese di 
Federal 3. Ne è scaturito 
un buon confronto, fisico e 
particolarmente combattu-
to, un assaggio più che po-
sitivo per quelle che sono 
le potenzialità della compa-
gine bresciana che ha pre-
valso per tre mete ad una. 
Tante conferme dai protago-
nisti delle ultime stagioni, 
con un Davide Galvani auto-
re di due delle tre mete del 
Rovato in grande spolvero, 
ma anche un’ottima prova 
dei più giovani e degli ultimi 
arrivati come Palazzini, Kos-
soy, Manuini, Givani, Daniel 
e Bandera, per menzionare 
i nomi dei volti nuovi che 
sono scesi in campo. 
In precedenza era toccato 
alla Cadetta esibirsi sull’ot-
timo terreno di gioco. Piog-

Nordival Rovato: dopo quasi due anni si torna al confronto agonistico...	¬ dalla pag 1...

gia di mete e prestazione 
nell’insieme convincente 
per il Quindici di coach Mar-
co Lancini, aiutato a bordo 
campo da Cosimo Corvino. 
La partita è stata giocata 
contro i padroni di casa, 
ovvero l’Union Riviera, for-
mazione che milita nel cam-
pionato di Serie C e quindi 
di pari categoria. “Devo rin-
graziare tutta la squadra per 
il grande impegno che ha 
dimostrato – ha commen-
tato nel dopogara coach 
Marco Lancini – un plauso 
in particolare a tutti gli atleti 
dell’Under 19 che ci hanno 
dato una mano”.
Nel pomeriggio di sabato, 
le prime a essere scese in 
campo sono state le Queens 
che hanno affrontato una 
selezione ligure composta 
sia da giocatrici locali sia 
del Cogoleto. “È stato un 
bel confronto – ha esordito 
soddisfatta coach Chiara 
Galli – finalmente abbiamo 
messo in pratica i progres-
si maturati nel corso della 

preparazione”. Le ragazze 
hanno giocato dieci contro 
dieci e in campo aperto le 
Queens hanno dimostrato 
una notevole continuità 
di gioco con buoni angoli 
di corsa e un ottimo sup-
porto alle compagne. Per 
la prima volta ha indossa-
to la fascia da capitano 
l’esperta Martina Pinetti. 
“Ho inoltre assegnato l’in-
carico di vice a Silvia Ro-
mano e alla piccola onni-
presente Elisa Raineri” ha 
spiegato Chiara Galli. 
Le ragazze del Rugby Ro-
vato sono tornate in cam-
po domenica 26 settem-
bre allo stadio “Giulio e 
Silvio Pagani” per il Trofeo 
dedicato alla memoria di 
Renata Bellini. Per la quin-
ta edizione del memoriale 
si è deciso di dedicare 
all’evento due giornate. 
Sabato si è tenuto un qua-
drangolare tra formazioni 
Old. Poi si è svolto il con-
vegno intitolato “L’attività 
fisica fondamentale come 

mezzo di prevenzione di 
attacco cardiaco”, re-
latore il Dott. Claudio 
Cuccia responsabile del 
reparto di cardiologia 
della Poliambulanza di 
Brescia. Infatti la mani-
festazione ha tra le sue 
finalità quella di informa-
re e sensibilizzare sul 
tema della prevenzione 
delle patologie cardiova-
scolari. 
A completare il program-
ma della prima giornata, 
la cena dei capitani con 
la partecipazione degli 
staff tecnici e degli ar-
bitri. Domenica dedicata 
invece ai placcaggi e al 
divertimento sul campo 
da gioco con la disputa 
del Trofeo Renata Bellini 
evento riservato al rugby 
femminile, giovanile e 
seniores.
La manifestazione, or-
ganizzata dall’Old Rugby 
Rovato, è stata promos-
sa con il contributo della 
Regione Lombardia. n

Da sinistra Matteo Archetti e Davide Galvani. 
Due dei protagonisti più attesi tra i Condor

Rovato Queens protagoiniste ad ImperiaSeniores. La preparazione fisica prosegue con intensità

La locandina del Trofeo Bellini
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Sabato 11 settembre a 
Castrezzato è stato inau-
gurato il più grande Por-
sche Experience Center 
al mondo. Sulla scelta 
dell’Autodromo di Fran-
ciacorta, come sede per 
costruire un laboratorio 
unico a livello internazio-
nale, ha indubbiamente 
influito la sua posizione 
strategica, porta d’ingres-
so di una delle aree turi-
sticamente ed enogastro-
nomiche più importanti 
del nostro Paese, al cen-
tro di un territorio che è 

collegato facilmente sia 
a paesi europei come Au-
stria, Svizzera e Germa-
nia, sia all’area di Milano 
con Linate e Malpensa, 
grazie ad A35 Brebemi.
I clienti Porsche e tutti gli 
stakeholder così posso-
no vivere un’esperienza 
unica raggiungendo l’au-
todromo in tempi certi e 
in totale sicurezza con 
A35 Brebemi, uno degli 
elementi chiave che l’ico-
nica casa automobilisti-
ca tedesca ha messo in 
primo piano prima di in-
vestire oltre 28 milioni di 
euro nel circuito. Grazie 

all’autostrada direttissi-
ma Brescia-Milano infatti 
gli appassionati mondiali 
del brand di Zuffenhau-
sen che vorranno raggiun-
gere il Porsche Experien-
ce Center, saranno a solo 
mezz’ora circa dall’Aero-
porto Internazionale di Li-
nate e a meno di un’ora 
dal centro di Milano. 
Il Customer Center, il 
Paddock e il nuovo circu-
ito saranno destinati ai 
clienti per adrenaliniche 
esperienze di guida a bor-
do della gamma Porsche, 
ma saranno anche aperti 
a terzi con una notevole 

Inaugurato a Castrezzato il Porsche Experience Center più grande al mondo
A meno di un’ora dal centro di Milano grazie ad A35 Brebemi

di Giannino Penna quantità e qualità di ser-
vizi, sale briefing, risto-
rante e show room com-
presi.
«Con questa ulteriore rea-
lizzazione di Porsche, A35 
Brebemi si conferma un 
volano per gli investimen-
ti internazionali e un mo-
tore di sviluppo per tutto 
il territorio – ha affermato 
il Presidente di A35 Bre-
bemi Francesco Bettoni, 
presente all’evento tra un 
selezionato numero di in-
vitati con la moglie Elena 
Irma -. 
Inaugurato proprio vicino 
al nostro circuito “Arena 

del Futuro”, che tra qual-
che settimana ospiterà i 
test legati alla futuristica 
mobilità elettrica ad in-
duzione dinamica, il Por-
sche Experience Center 
più grande al mondo alle 
porte di un’area magnifi-
ca come la Franciacorta, 
sarà un ulteriore fattore 
di richiamo, di attrazione 
e di crescita del territorio 

a livello mondiale. 
A35 Brebemi si confer-
ma anche in questo caso 
il collegamento miglio-
re, veloce e sicuro, tra 
il Nord Ovest ed il Nord 
Est, anche in vista dello 
sviluppo delle attività su 
questa tratta che si avrà 
con le future Olimpiadi 
Milano-Cortina».
n

FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

BAR FLORA (ROVATO)
Via Rudone, 15 
T. 030.7706105

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

SERVIZI SALVAVITA
ASSOCIAZIONE DAPHNE
Associazione.daphne@libero.it 
347 0777530 
H24 tel. 339 2226941

pratiche, valorizzandole 
attraverso la pubblicizza-
zione dei risultati e mas-
simizzandone gli aspetti 
replicabili. 
Proprio su questo punta 
Fondazione Cogeme affin-
ché «dalla teoria si passi 
alla pratica - conferma il 
presidente Gabriele Ar-
chetti -. 
Fummo tra i primi a lavo-
rare sull’economia circo-
lare in provincia di Bre-
scia grazie al sostegno di 
Fondazione Cariplo che 
ancora oggi patrocina la 
maggior parte delle no-
stre iniziative. 
Creammo così il primo 
centro di competenza 
nazionale sull’economia 
circolare con sede al 
Castello di Padernello, il 
Banco del Riuso a Rovato 
e lanciammo una call na-
zionale rivolta a tutti gli 
enti locali e alle aziende 
tradotta poi nel Premio di 
Eccellenza. 
Constatare che ogni anno 
si ampliano le collabora-
zioni e dunque la perva-
sività di questo concorso 
in tutta Italia, ci confer-
ma della bontà di quanto 
svolto sino ad oggi, mai 
dimenticando il territorio 
di nostra competenza e 
condividendo con esso i 
risultati di tale sforzo». 
Su queste basi sono nate 

“Verso un’economia circolare”: 
al via la quinta edizione del Premio

Torna, per il 
quinto anno 
consecutivo, il 
Premio di ec-
cellenza “Ver-
so un’econo-

mia circolare” promosso 
da Fondazione Cogeme 
e Kyoto Club e dedica-
to a Enti locali e Mon-
do dell’impresa attivi su 
progettualità rivolte agli 
obiettivi di sviluppo so-
stenibile.
L’obiettivo del premio è, 
infatti, quello di sostene-
re i percorsi verso siste-
mi industriali che favo-
riscano il riciclo e riuso 
delle risorse. 
«Dare spazio - si legge 
nel bando - a quelle real-
tà che, nel biennio 2020-
21 abbiano realizzato, 
avviato, o anche solo ap-
provato ed autorizzato, 
interventi di diminuzione 
dei rifiuti e di uso efficien-
te dei materiali di scarto, 
favorendo percorsi verso 
sistemi eco-industriali 
che limitino al massimo i 
sottoprodotti non utilizza-
ti, il loro smaltimento e la 
conseguente dispersione 
nell’ambiente».
Di anno con anno il Pre-
mio ha sviluppato una 
proficua contaminazione 
di idee, progetti, buone 

Candidature al bando da presentare entro il 26 novembre

di Roberto Parolari nuove collaborazioni, no-
nostante il contesto pan-
demico, nonostante la 
crisi, o forse anche grazie 
ad essa, incrociando nuo-
vi partner e nuovi settori. 
L’edizione 2021 apre 
così all’agricoltura grazie 
alla collaborazione e al 
sostegno di Confagricol-
tura Brescia, che vede da 
sempre nel binomio in-
novazione e sostenibilità 
un fattore determinante 
di competitività per le im-
prese agricole. 
«L’accordo triennale con 
Fondazione Cogeme ci 
aiuta a mantenere alta 
l’attenzione verso i temi 
della sostenibilità - di-
chiara Giovanni Garbelli, 
presidente dell’associa-
zione - e al tempo stesso 
a valorizzare le migliori 
esperienze già in campo 
nel settore agricolo in 
termini di innovazione, 
rispetto per l’ambiente e 
sviluppo sostenibile».
Il rapporto tra econo-
mia, sostenibilità e 
nuove generazioni è un 
altro elemento che con-
traddistingue il senso di 
quest’operazione di ca-
rattere nazionale e non 
a caso vi sono realtà im-
prenditoriali che si sono 
avvicinate al Premio di 
eccellenza. 
Oltre alla consolidata e 

preziosa collaborazione 
con Apindustria, il 2021 
vede l’ingresso dei gio-
vani di Confindustria Bre-
scia – Giovani Impren-
ditori, capitanati dalla 
Presidente Anna Tripoli.
I destinatari del bando 
sono gli enti locali e le 
imprese che, nel 2020 e 
nel 2021, hanno realizza-
to, avviato, o anche solo 
approvato ed autorizzato, 
interventi di diminuzione 
dei rifiuti e di uso efficien-
te dei materiali di scarto. 
Il bando prevede la pre-
miazione di due catego-
rie per gli Enti locali, fino 
a 30mila abitanti e con 
più di 30mila abitanti, e 
per le imprese, con un 
fatturato fino a 30 milio-
ni di euro e con fatturato 
superiore ai 30 milioni di 
euro. 
Le domande di partecipa-
zione al Premio dovranno 
essere inviate entro il 26 
novembre 2021 (com-
preso) all’indirizzo mail 
info@versounaeconomia-
circolare.it. 
Bando e scheda di par-
tecipazione possono es-
sere scaricati dal sito di 
Fondazione Cogeme o 
all’indirizzo www.versou-
naeconomiacircolare.it 
alla pagina dedicata al 
Premio.
n
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di Rovato

Sabato 25 Settembre la 
Scuola d’Arti e Mestieri 
Francesco Ricchino ha orga-
nizzato il consueto momento 
celebrativo per la consegna 
dei diplomi e dei riconosci-
menti agli allievi che hanno 
terminato con profitto i corsi 
di formazione e di apprendi-
mento. 
Nonostante la presenza dei 
soli allievi a causa delle re-
strizioni anti-Covid, il presi-
dente Giampietro Costa e 
il Consiglio Direttivo hanno 
fortemente voluto dedicare 
un momento di gratitudine a 
tutti coloro che rendono viva 
la scuola e le permettono di 
crescere. 
Monsignor Metelli e il Vice-
sindaco Agnelli hanno rin-

Consegna diplomi alla Ricchino Nuova cappella al cimitero centro
graziato tutti quanti hanno 
lavorato con profitto e senza 
sosta, pur nelle mille difficol-
tà del periodo pandemico, 
per continuare la trasmissio-
ne del sapere che, nel seco-
lo e mezzo di storia dell’isti-
tuzione rovatese, non si è 
mai interrotta neppure nei 
momenti più bui del nostro 
Paese. 
Inoltre, la Scuola d’Arti e 
Mestieri ha ringraziato tutto 
il corpo docente con un at-
testato in memoria dei 145 
anni dell’istituto, per la sua 
preziosa opera e la costante 
volontà di trasmettere e tra-
mandare i valori della tradi-
zione. Per l’occasione, è sta-
to realizzato un portachiavi 
raffigurante l’effige della 

Scuola ideata a suo tempo 
dal maestro Attilio Caratti. 
Al termine della cerimonia, 
allievi e maestri si sono ri-
uniti nelle classi per com-
mentare i lavori e scambiare 
qualche parola sul principio 
del nuovo anno; quest’ulti-
mo, oltre a proporre i corsi di 
formazione che hanno reso 
celebre la scuola, si arricchi-
sce di due momenti formati-
vi particolari e innovativi: il 
corso di liuteria, dove si ap-
prenderà a realizzare, con le 
proprie mani, uno strumento 
musicale a corda, e il corso 
di fumetto, dove i disegni 
prenderanno vita sulla carta, 
raccontando le storie degli 
allievi. 
n

L’ultima variazione di bi-
lancio ha consentito di 
reperire i fondi per la re-
alizzazione di una piccola 
chiesa all’interno del ci-
mitero centro, l’unico del-
la nostra città che ne è 
sprovvisto. 
Ci sarà quindi finalmente 
un luogo riparato dove fare 

Fondazione Cogeme e il 
distretto Lions 108 ib2 
sottoscrivono un accordo 
di collaborazione per favo-
rire buone pratiche di eco-
nomia circolare.
All’Auditorium Capretti 
dell’Istituto Artigianelli di 
Brescia si è svolta la ceri-
monia pubblica che ha uffi-
cializzato la collaborazione 
tra le due realtà non profit 
alla presenza di numerosi 
delegati dei vari distretti 
Lions della Lombardia. 
Ad avviare i lavori è stato 
Ivo Benedetti, Governa-
tore del Distretto Lions 
108 Ib2, coadiuvato dal 
coordinatore del Service 
nazionale “Le 4R … per 
salvare l’ambiente” Adria-
no Stefani. Proprio Stefani 
sottolinea dell’importante 
collaborazione grazie ad 
un incrocio virtuoso dappri-
ma con Cogeme Spa, rap-
presentata dal Presidente 
Dario Lazzaroni e succes-
sivamente con la Fonda-
zione del gruppo Cogeme 
presieduta da Gabriele 
Archetti, anch’egli tra gli 
ospiti firmatari. 
Non in ultimo, andando al 
cuore dell’operatività, era 
presente Carlo Piantoni 
in qualità di Presidente 
dell’Associazione Riuso3 
con sede a Rovato. Proprio 
il tema del riuso è al cen-
tro di questo accordo di 
collaborazione sottoscrit-
to da entrambe le realtà e 
che nelle intenzioni è volto 
a ridurre la produzione di 
rifiuti, minimizzare gli im-
patti negativi complessivi 
e migliorarne la gestione. 
“Solo così si potranno 
mettere delle solide basi 
per una possibile sosteni-
bilità e dare un impulso e 
un contributo fattivo alla 
soluzione delle problemati-
che ambientali” afferma il 
coordinatore del progetto 
per i Lions Adriano Stefa-
ni “Il progetto -Prevenzione 

Un patto per la prevenzione
per un’economia circolare 
di eccellenza- nasce con 
l’obiettivo di favorire il Riu-
so da parte della colletti-
vità, attraverso il convinto 
sostegno alla valorizzazio-
ne degli oggetti che altri-
menti finirebbero in isola 
ecologica, divenendo così 
rifiuti.” 
Uno degli strumenti indi-
viduati dai Lions è una 
semplice App (scaricabi-
le gratuitamente e creata 
appositamente per appa-
recchi Android e Ios) che 
consentirà di rispondere, 
puntualmente, e scambia-
re oggetti. Un semplice ma 
significativo gesto, paralle-
lamente a quanto già svol-
ge Fondazione Cogeme at-
traverso il Banco del Riuso 
e l’Associazione Riuso3 
“realtà nata nel febbraio 
del 2018 e che incontra 
sempre più i favori delle 
Amministrazioni comuna-
li, delle associazioni, dei 
cittadini” conferma il pre-
sidente Carlo Piantoni a 
nome anche delle altre re-
altà che rendono possibile 
questa esperienza ovvero 

la società di gestione rifiuti 
Linea Gestioni, la coopera-
tiva Cauto e non in ultimo 
la Fondazione Castello di 
Padernello in un ‘ottica di 
massima condivisione cul-
turale degli obiettivi. 
“Fondazione Cogeme e il 
Distretto Lions 108 Ib2 
contribuiranno a favorire 
il raggiungimento degli 
obiettivi attraverso il coin-
volgimento delle Ammini-
strazioni Comunali” dice il 
Presidente di Fondazione 
Cogeme Gabriele Archetti 
“ e realizzando iniziative pi-
lota sul territorio ponendo 
l’accento sui vantaggi e le 
positività per l’ambiente, 
ma non solo.” 
Darsi un orizzonte più am-
pio è dunque l’intento dei 
promotori di questo accor-
do di collaborazione, con 
l’auspicio di poter coinvol-
gere anche altre partner-
ship che aiutino da un lato  
a consolidare l’esistente, 
dall’altro a gettare le basi 
per una sempre più quali-
ficata presenza sui territori 
di riferimento.
n

Street Food a Rovato
Ottimo successo di pub-
blico per le serate del 3, 
4 e 5 Settembre in piaz-
za Cavour dedicate allo 
street food. Cibi ricerca-

ti e particolari e bevan-
de caratteristiche hanno 
contraddistinto l’evento, 
accompagnati nell’oc-
casione dall’esibizione 

di artisti musicali. Belle 
serate in compagnia da 
ripetersi prossimamente 
nel cuore della nostra cit-
tadina. n

una preghiera per i propri 
cari e dove tenere piccole 
funzioni. 
Sarà realizzato esattamen-
te dove l’Arch. Vantini lo 
aveva previsto in origine, 
ovvero a Nord del Campo 
Santo, su quel basamento 
rialzato dove normalmente 
si tengono le Sante Messe 

nel periodo estivo. 
La Cappella fungerà an-
che da Famedio, ovvero 
da luogo dove verranno 
conservati i nomi di tutti i 
personaggi illustri della cit-
tà di Rovato che negli anni 
sono mancati e di quelli 
che verranno a mancare 
negli anni a venire. n



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Questo è possibile posi-
zionando degli impianti 
dentali. 
E gli impianti non sono 
dolorosi come molti pen-
sano! 
Se vengono eseguiti cor-
rettamente e si prescri-
vono ai pazienti i giusti 
farmaci da assumere, 
l’intervento per posizio-
narli è assolutamente 
poco invasivo e il dolore 
post operatorio pratica-
mente assente. 
Non c’è assolutamente 
da avere paura, spesso 

mettiamo in guardia i 
nostri pazienti dal pos-
sibile dolore che potreb-
bero avere dopo una 
cura complessa come 
una “devitalizzazione”, 
ma mai con gli impianti!

E voi potreste obbietta-
re: ”ma se ho il rigetto 
degli impianti?”
Ecco che vi svelo un 
altro segreto: il rigetto 
degli impianti non esi-
ste!

Nel 98% dei casi l’osso 

OTTOBRE MESE DELLA PREVENZIONE…
PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

guarisce correttamente 
intorno all’impianto e 
tutto va per il verso giu-
sto.
Se malauguratamente 
così non fosse, l’impian-
to viene riposizionato 
senza spese aggiuntive 
per il paziente.
Ad oggi la tecnologia 
permette inoltre di po-
ter avere i denti fissi 
già poche ore dopo aver 
posizionato gli impian-
ti, circa 7-8 ore dopo: 
si mettono gli impianti 
la mattina e la sera ci 
sono già i denti.
E sempre la tecnolo-
gia spesso permette al 
paziente di mettere gli 
impianti anche senza 
“incidere/tagliare” la 
gengiva.

Un’altra obiezione po-
trebbe essere: “E se 
non ho osso sul quale il 
dentista può lavorare? 
Io posso risponderti che 
se non hai osso le cose 
non cambiano!

Gli impianti dentali si 
possono comunque 
fare, basta andarsi a 
cercare altro osso in cui 
posizionarli, come lo zi-
gomo, oppure si fa un 

piccolo innesto di osso 
e gli impianti si fanno 
in un secondo momento 
dopo pochi mesi.
Finiamo con il dire che 
sicuramente ci sarà 
qualcuno spaventato 
dal fatto di non poter 
subire un intervento di 
implantologia per via 
dei farmaci che abitual-
mente assume.
Chiariamo anche que-
sto punto: quasi tutti i 
pazienti, indipendente-
mente dai farmaci che 
prendono, possono fare 
uno o più impianti den-
tali.
Quasi, perché qualcu-
no in effetti non può e, 
semplificando molto, po-
tremmo dire che questi 
pazienti sono persone 
il cui stato di salute è 
talmente grave che non 
passa loro neanche per 
la testa di aggiungere/
sistemare i denti. 
Oppure si tratta di pa-
zienti che assumono bi-
fosfonati per endovena 
per motivi oncologici.
Insomma: qualcuno ef-
fettivamente non può 
subire un intervento si-
mile, non vogliamo si-
curamente banalizzare 
troppo. 

SEMPRE APERTI
DAL LUNEDÌ AL SABAT0

ORARIO CONTINUATO 8.30/20.30

Ci Trovi a Travagliato (BS) - Via Brescia, 44

Tel. 030 3454885
Cell. e Whatsapp 351 9358838

www.centrodentisticopiovanizubani.it
Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, specializzato in ortognatodonzia presso Unibs e professore a contratto presso Unibs

albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018

Nel nostro centro
si utilizza IL LASER:

Chirurgia mininvasiva

Disinfezione delle tasche 
nelle parodontiti

Trattamenti estetici

Chirurgia mucogengivale

Disinfezione nei trattamenti
endodontici

Tuttavia la categoria di 
soggetti che TASSATIVA-
MENTE non può è vera-
mente ristretta. 
Non ci si può far inti-
morire semplicemente 
perché si è costretti a 
prendere tante compres-
se durante l’arco della 
giornata.
Per cui vogliamo conclu-
dere, e sempre per ras-
sicurarti ti diciamo:

NON FARTI FRENARE 
DA CONVINZIONI 

SBAGLIATE 
O PAURE INFONDATE, 

RICHIEDI 
UN CONSULTO 

CON UN IMPLANTOLO-
GO ESPERTO 
PER AVERE 
CHIAREZZA 

SUL TUO CASO!

Noi la prevenzione la facciamo tutto l’anno!

Quindi ottobre per il Centro Dentistico Piovani Zubani diventa il mese per ricordare 
ai pazienti che possono tornare a sorridere e a masticare con i denti fissi!



Via IV Novembre, 32/34 A - 25030 Urago d’Oglio (BS)
Tel. e Fax 030 717519 - Cell. 335.8458004

ideastroppafabio@libero.it   www.ideadistroppa.it

Legna da ardere - Pellets per stufe (con possibilità di scelta tra 20 tipi)
Tronchetti - Diavolina - Carbonella

Articoli per l’agricoltura e il giardinaggio

Salvo 
esaurimento

scorte
esaurimento

€ 4,20
€ 145,00

Articoli per l’agricoltura e il giardinaggio

Salvo 

SUPER OFFERTA
MESE DI LUGLIO

PELLIS Austria
Pellet Kg 15

€ 302,40 
al bancale

LEGNA SECCA
NAZIONALE

al bancale

SUPER OFFERTA
PER TUTTO OTTOBRE

€ 4,00
Bancali da 75 sacchi

LEGNA SECCA

Salvo esaurimento scorte

info@ideastroppafabio.it www.ideastroppafabio.it

al bancale
100x100x180

€ 165,00

FIRE WOOD 100% Abete
Certificato Enplus A1

€ 300,00 
al bancale
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

POLIAMBULATORIO 
MEDICO
Direttore Sanitario:
Dr. Frialdi Fabrizio

Via Marconi, 3/B Chiari (BS) - www.servizimedicisancarlo.com
Info e prenotazioni 

030 713561 - segreteria@servizimedicisancarlo.i
 Orari 

lun/mer/ven 8.30-12.30/14.0 -19.00    mar/gio 14.00-19.00

OTORINOLARINGOIATRIA

MEDICINA LEGALE OCULISTICA

DERMATOLOGIA ORTOTTICA

MEDICINA ESTETICA ORTOPEDIA

ANGIOLOGIA PODOLOGIA

CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

GINECOLOGIA OSTETRICIA

ECOGRAFIE GINECOLOGICHE

CHIRURGIA GENERALE

in conflitto e mi fa soffrire; 
quale richiesta ricevo dalla 
mia genealogia come una 
continua spinta a fare qual-
cosa; come deve essere la 
mia relazione amorosa per 
sentirmi una persona rea-
lizzata; come devo essere 
nelle mie occupazioni; cosa 
debbo fare costantemente 
nella mia vita per essere in 
equilibrio; cosa mi accende 
emotivamente; come posso 
fare per studiare e memoriz-
zare; come porre felicemen-
te in atto il mio Karma.
Il dottor Corona svolge l’atti-
vità di medico chirurgo, con 
laurea conseguita nel 1981. 

Dal 6 al 10 novembre tre appuntamenti 
con il dottor Corona

Dal 6 al 10 novembre la no-
stra provincia torna ad ospi-
tare gli appuntamenti con il 
dottore Maurizio Corona, Re-
sponsabile sanitario e Fon-
datore di progettohorus.it. 
Si tratta dei tre incontri volti 
alla conoscenza della Map-
pa dei Talenti per imparare 
a conoscere e far fruttare i 
nostri Talenti, per vivere in 
equilibrio con il nostro io e 
realizzarsi nella nostra vita.
I temi centrali degli incontri 
saranno: scoprire chi sono 
io nella mia profondità; 
quale situazione mi mette 

Saranno ospitati a Brescia, Cologne e Rovato

di Aldo Maranesi Lavora a Cagliari, Brescia, 
Catania e Faenza. Odontoia-
tra dal 1982 al 2014, pratica 
l’agopuntura dal 1997 e l’ap-
proccio olistico in generale 
al paziente. Tiene sedute 
individuali, seminari evolutivi 
e conferenze (oltre 400) sul 
tema della Etologia Umana 
(PsicoBiologia e Genealogia) 
e sulla numerologia medica 
in diverse parti d’Italia.
In questi seminari insegna 
che la biologia del cervello 
e la spiritualità coincidono e 
possono essere percorsi
insieme da ciascuno. Ha 
scritto il romanzo iniziatico 
“Due occhi color miele” del-

la saga “L’eredità iniziatica”, 
saga basata sulla numero-
logia e sui cinque elementi 
fondanti dell’individuo: Spi-
rituale, Intellettuale, Emo-
zionale, Sessuale e Fisico/
Comportamentale. Si tratta 
di una novità assoluta che 
inaugura un nuovo genere 
letterario.
Il primo incontro, una con-
ferenza gratuita, si terrà 
martedì 6 novembre alle 
20 presso l’Associazione 
Elysian di
via Giuseppe Guerzoni a 
Brescia. Il secondo incontro 
è la serata informativa gra-
tuita, in collaborazione con 

Maurizio Corona

“Progetto Horus” e con ri-
chiesta di prenotazione, che 
si svolgerà venerdì 9 novem-
bre alle 20.15 presso Cap-
puccini Resort a Cologne. Il 
terzo incontro è il seminario 
sulla Mappa Vivente di saba-
to 10 novembre, con inizio 
alle 9.30 e conclusione alle 

18.30, che si terrà in via Fal-
cone 26 a Rovato. Il costo 
del seminario è di 100 euro 
ed è necessaria la preno-
tazione. Per informazioni e 
prenotazioni chiamare il 339 
6260059 o inviare un email 
a segreteria@progettohorus.
it. n



Dott.ssa Monica Acerboni
implantologia

e protesi

tel. 030.09.44.099

via Palazzolo, 109 | 25031 Capriolo
BRESCIA (siamo all’uscita A4 Palazzolo)

dott. Edoardo Franzini
implantologia

dott. Luca Ferrario
ortodonzia

e pedodonzia

Dott.ssa linda Sangalli
ortodonzia

dott. Iea Vilcane
conservativa

 e protesi

dott.ssa Silvia Arrigoni
laser

endodonzia

Responsabile odontoiatrico

Il TUO
sorriso
Il NOSTRo 
obiettivo

• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

Dir. San. Dott. Renato Suardi

www.polimedicavitruvio.it

• Endodonzia conservativa
• Ortodonzia
• Protesi
• Gnatologia e Posturologia
• Chirurgia piezoelettrica
• Laser

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
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che era stata oggetto di una 
delibera di indirizzo anche 
dalla precedente Amministra-
zione di centro-destra.
«Contrariamente a chi di-
strugge le buone idee – ha 
spiegato l’assessore ai lavori 
pubblici Davide Zanini – noi 
abbiamo condiviso un’idea 
ma soprattutto l’abbiamo at-
tuata facendo decollare i la-
vori. Per quest’opera, infatti, 
abbiamo destinato i fondi in 
arrivo dal Piano Attuativo 9, 
per intenderci quello dove 
è nato il polo logistico della 
Techbau. Crediamo che im-
patti come quello del polo, 
per nulla in linea con le no-
stre politiche e voluto da 
precedenti amministrazioni, 
meritino un’attenzione parti-
colare ad ambiente e viabilità 
a partire da strade storica-

Castrezzato: stanziati 463 mila euro per via Valenca

Rivoluzione per la viabilità 
periferica a Castrezzato, che 
da anni attende una radicale 
revisione di diverse direttrici 
in entrata.
Tra le urgenze c’era sicura-
mente via Valenca, bisogno-
sa di una messa in sicurezza 
radicale, con relativo allarga-
mento e la creazione di una 
ciclabile che consentisse 
alla vera viabilità sostenibile 
(bici e pedoni) di potersi dif-
fondere in modo sicuro.
I lavori sono iniziati in que-
sti giorni e richiedono un 
investimento considerevole: 
sono infatti stanziati 463 
mila euro che trasformeran-
no questa direttrice rurale 
diretta a Coccaglio e Rovato.
Un’opera strategica tanto 

Un’opera strategica che rivoluzionerà la viabilità

di Massimiliano Magli mente disagiate».
Per poter consentire ai la-
vori di proseguire in modo 
celere la viabilità è stata 
completamente interrotta, 
così che i mezzi di lavoro 
possano muoversi in as-
soluta libertà. Ovviamen-
te tutte le residenze e le 
aziende agricole hanno ga-
rantito il transito grazie alla 
presenza di altra viabilità 
minore.
Se non ci saranno sorpre-
se, la strada riaprirà pro-
prio con il nuovo anno, visto 
che l’ordinanza sindacale 
termina il 31 dicembre. I 
lavori sono stati oggetto di 
un accordo con il Consorzio 
Seriola Vecchia che ha con-
sentito l’intubazione di un 
fosso irriguo per l’allarga-
mento della strada.

Ma non finisce qui la lenzuo-
lata di lavori previsti dal Co-
mune, perché negli stralci di 
manutenzione straordinaria 
della viabilità è inserita an-
che la «temibile» via Barus-
sa, interessata da incidenti 
e ben nota per le condizioni 
del bordo strada, ridotto di 
fatto a un fondo ghiaioso e 
assai pericoloso.
La strada è stata inoltre tea-
tro di diversi incidenti, alcu-
ni dei quali particolarmente 
gravi.
«Quello alla Barussa – ag-
giunge Zanini – è consecuti-
vo ai lavori in corso pertanto 
le tempistiche dipenderan-
no molto dalle condizioni 
meteo. Non è escluso che 
il vero e proprio inizio non 
possa essere fissato in pri-
mavera». n

I lavori in via Valenca
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Ogni albero nella sua vita 
è in grado di assorbire 
700 kg di Co2: questo 
dato fa dell’albero la prin-
cipale soluzione al con-
trasto del cambiamento 
climatico. 
Se è vero e allarmante 
che molte foreste del 
nord Europa vengono ab-
battute per produrre faz-
zoletti di carta usa e get-
ta in Africa, da molti anni 
a questa parte un gruppo 
di giovani senegalesi ha 
dato vita ad un importan-
te iniziativa per contra-
stare il fenomeno della 
desertificazione: si tratta 
del progetto “La grande 
muraglia verde”. L’idea è 
quella di creare un lungo 
corridoio di foreste, largo 
15 chilometri e lungo cir-

ca 8mila, che attraversi 
l’Africa da Ovest ad Est, 
dal Senegal alla Repub-
blica del Gibuti, e possa 
fermare l’avanzata del de-
serto del Sahara nella re-
gione del Sahel, catturare 
250 milioni di tonnellate 
di anidride carbonica e 
creare una nuova econo-
mia da 10 milioni di posti 
di lavoro.  
Durante la mattinata, 
ospitata presso l’aula Pa-
olo IV dell’Istituto, sono 
intervenuti, approfonden-
do il tema con gli studenti 
partecipanti, Rodolfo Ron-
zoni e Manuel Mancuso, 
volontari italiani e refe-
renti di FCV in Italia: una 
realtà impegnata anche in 
progetti di rimboschimen-
to in Europa e in progetti 

di educazione e sviluppo 
dei giovani sulle risorse 
naturali come il bio-com-
bustibile. Il dibattito è 
stato preceduto dalla pro-
iezione di un breve docu-
film “L’Africa all’Africa”. 
Nel corso della mattinata, 
Marco Migliorati e Danie-
le Signorini, rispettiva-
mente presidenti di 5R 
zero Sprechi e dell’asso-
ciazione Piantumazione 
Selvaggia, hanno presen-
tato il progetto “Produ-
zione ossigeno in corso”, 
già attivo in provincia di 
Brescia, che ha lo scopo 
di prendere in adozione 
luoghi di abbandono, che 
possano essere ripuliti e 
recuperati facendone dei 
boschi.
n

Al Gigli si è parlato della grande muraglia verde africana	¬ dalla pag 1...

Orari:  Da martedì a venerdì dalle 07 alle 11 / dalle 14 alle 21.00 
Sabato e domenica orario continuato dalle 7 alle 18 - CHIUSO IL LUNEDI’ 

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

Via Francesca Sud, roccafranca BS - 348.7458325
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Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Richiedi un preventivo su www.lucernarioaerante.it

Agevolazioni
iscali

AntieffrazioneAnti insetti, 
sporcizia

Spedizioni in 
tutta Italia

Su misura

Installa Lucernario aerante sostituendo la vecchia griglia
per bocche di lupo pulite, asciutte e arieggiate

Via Milano, 19
Chiari (Bs)

Tel. 030.700 1804
Da lun a ven 8 - 12 / 14 - 18.30

Sabato chiuso

che vive. 
Il tuo “Giornale di Rovato” 
ne esce arricchito. Di molto.
 
PRIMA PARTE 
Spesso quando la malattia 
si fa inesorabile, senza spe-
ranza nessuno osa parlare, 
essendo sprovvisti di risor-
se che aiutino a credere nel-
la sopravvivenza, e talvolta 
anche i pastori d’anime 
sono pregati di “non dire 
niente”. 
Anche molti personaggi 
hanno detto il loro orrore 
ed odio contro questa livel-
latrice, come appare nelle 
interviste di Enzo Biagi su 
La Stampa (1972) o da libri 
come... . Pascal, ha scritto: 
«E una cosa orribile sentir-
si sfuggire tutto ciò che si 
possiede». Cacciata dalla 
porta, l’ossessione della 
morte rientra dalla finestra. 

I testimoni e i dottori della 
trascendenza, per questo 
tipo di umanità, non devono 
esser ricercati unicamente 
nella letteratura cristiana. 
La predicazione laica della 
labilità delle realtà terrestri 
ha la sua più prestigiosa En-
ciclopedia nella televisione 
dove non c’è storia che a un 
dato momento non metta gli 
spettatori di fronte al miste-
ro della morte come in molti 
film western o gialli che fan-
no veri scampoli di uccisioni 
truculente. 
S. Paolo dice «l’uomo bloc-
cato nella sola logica del 
sensibile non ha la più lon-
tana idea di ciò che è lo 
spirito divino» (1 Cor 2,14). 
 
LA MORTE: SPECCHIO 
DELL’INQUIETUDINE UMANA
 
 

Una cosa è certa: sul modo 
di trattare i defunti l’uo-
mo le ha pensate tutte. La 
varietà di atteggiamenti 
davanti al fenomeno della 
morte, le diversità di trat-
tamento nei confronti dei 
defunti sono la testimonian-
za più chiara e lampante 
che l’uomo, in questi casi, 
si trova di fronte a un vero 
rompicapo, ad un arcano 
inquietante, ad un mistero 
di cui non riesce a definire 
neppure i più vaghi contorni. 
 
Tra i popoli primitivi esiste 
una convinzione pressoché 
generale: la morte non è 
un fenomeno naturale, ma 
qualcosa dovuto a cause 
superiori del tutto insonda-
bili e inspiegabili. Il defunto 
è perciò l’enigma nell’enig-
ma, il segno che qualcosa di 
eccezionale tocca da vicino 

gli individui, mettendoli in 
grave pericolo. L’angoscia 
che afferra tutti i membri 
della comunità riguarda sia 
il destino del defunto, sia la 
sorte di quelli che sono so-
pravvissuti. A questo punto, 
la soluzione, viene cercata 
non tanto nei miti confusi 
e insoddisfacenti (da dove 
viene la morte? dove porta 
la morte?), quanto piuttosto 
nelle pratiche rituali con cui 
si cerca di garantire almeno 
un barlume di vita al de-
funto e con cui si cerca di 
restituire la sicurezza e la 
tranquillità ai viventi. E così, 
presso molte popolazioni 
primitive, al lamento ritua-
le e al seppellimento con 
quanto è indispensabile per 
il passaggio e la permanen-
za nell’aldilà fanno seguito 
assai spesso sia la distru-
zione dei beni personali del 
defunto, che permette di 
collocarlo definitivamente 
fuori dal mondo (per evitare 
che torni come “cadavere 
vivente”) sia il pasto sacro, 
che permette ai sopravvis-
suti di ritrovarsi e ripren-
dere contatto con la realtà 
quotidiana. Già si è detto 
come gli usi funebri cristia-
ni derivano da quelli ebraici, 
greci e romani: preferenza 
perl’inumazione e le ceri-
monie di cui si è già detto. 
 
I cristiani di Lione, commen-
tando, nel 177, l’iniziativa 
dei pagani di bruciare i cor-
pi dei martiri e gettarne le 
ceneri nel Rodano, osser-
vavano con ironia: «I pagani 
pensavano così di vincere 
la potenza di Dio e privare 
i martiri della risurrezione» 
(Atti dei martiri di Lione n. 
63). 
Tuttavia, ciò che caratterizza 
il cristianesimo, in maniera 
unica e del tutto originale 
è l’importanza dogmatica e 
rituale conferita alla morte 
più che al morto, al transi-
to più che al funerale, all’i-
tinerario del trapasso come 
configurazione alla morte 
di Cristo più che alla salma 
come ultimo residuo di un’e-
sistenza ormai trasformata. 
 
Fin dal II secolo si trovano 
accenni alla celebrazione 
del sacrificio eucaristico in 
occasione dei funerali e in 
altre ricorrenze come quel-
le del terzo, del trentesimo 
giorno e dell’anniversario. 
Tuttavia, questa prassi ri-
sulta sempre subordinata 
alla commemorazione del 
vero momento decisivo, 
quello della morte, conside-
rato d’ora in poi l’autentico 
“dies natalis” del cristia-
no. Seppelliti in un primo 
momento nei cimiteri co-
muni ai pagani, i cristiani, 
com’è noto, provvidero poi 
ad organizzarne di propri 

sia sopra che sotto terra. 
E poterono esprimervi libe-
ramente la loro grande fede 
nella risurrezione in Cristo. 
Non c’è dubbio che in mol-
ti casi (specialmente nel 
culto delle reliquie) si sono 
reintrodotti, col passare del 
tempo, atteggiamenti paga-
neggianti e principi supersti-
ziosi; ma, appunto per que-
sto, fedeli e pastori sono 
tenuti a vigilare, tornando 
continuamente  all’ispirazio-
ne originaria.

La buona morte (eutanasia) 
 
Un tempo indicava la morte 
serena, attorniato dai cari e 
con la “coscienza a posto”; 
oggi invece si preferisce par-
lare di “dolce morte” cioè 
della eutanasia”. É molto 
diversa perché non indica 
l’accettazione serena del 
passaggio da questa vita ad 
un’altra; ma è l’intervento di 
chi affretta il momento del-
la morte per porre fine alla 
sofferenza; per interrompe-
re una vita che non sembra 
avere più senso; per impedi-
re l’inizio di una vita gravata 
di handicap; perché si è rag-
giunta un’età in cui non si è 
più produttivi e si è diventa-
ti un peso per la società... 
 
Oggi il cinismo è giunto a 
proporre la morte indolore 
per i neonati affetti da gra-
vi malformazioni. per quegli 
ammalati per i quali si pre-
vede una degenza lunga e 
dispendiosa, o per le perso-
ne che sono semplicemen-
te diventate improduttive... 
Esiste ancora qualche oppo-
sizione alla “morte indolo-
re” decisa da altri, ma si sta 
allargando il consenso alla 
eutanasia richiesta dalla 
persona interessata soste-
nuta da molte associazioni. 
 
La Chiesa è intervenuta 
contro questa pratica attua-
ta dai nazisti, o sostenuta 
da legislazioni favorevoli (in 
alcuni Stati degli USA ed eu-
ropei) sempre a partire dalla 
tolleranza nei confronti dei 
“casi pietosi”. L’uomo non 
ha il diritto di porre fine alla 
propria vita né per motivi di 
carattere fisico, o psichico, 
o sociale. 
L’uomo ha diritto ad una 
morte umana, cioè ad esse-
re assistito tecnicamente e 
umanamente sia nel tempo 
precedente la morte, sia nel 
momento stesso della mor-
te. 
Nel diritto alla “morte uma-
na” rientra anche il diritto 
ad alleviare la sofferenza 
con analgesici (anche se 
possono attenuare la co-
scienza e abbreviare la 
vita), e il rifiuto dell’acca-
nimento terapeutico, cioè 

di quelle cure mediche che 
tendono a mantenere in vita 
ad ogni costo il malato ter-
minale. Alla base di tutte 
queste affermazioni esiste 
un principio che il cristiano 
ritiene certissimo: l’uomo è 
creatura di Dio, fatto a Sua 
immagine, e posto nell’es-
sere per amore. La sua vita 
è tutta relativa a Dio. Cioè, 
la verità più profonda del 
suo essere dice che l’uomo 
non è padrone di se stesso, 
ma è dono ricevuto da Dio 
da far fruttificare: “Sia che 
viviamo, viviamo per il Si-
gnore, sia che moriamo, mo-
riamo per il Signore. Quindi, 
sia che viviamo, sia che mo-
riamo, siamo del Signore”» 
(Rm 14,8; Fil 1,20) (ibid., n. 
348). 

UN PO’ DI RISPETTO 
PER LA MORTE!
La civiltà dell’immagine con 
le sue “dirette” ha reso an-
che la morte un avvenimento 
di cronaca, merce di consu-
mo da sfruttare per renderle 
interessante un programma 
(fosse anche il telegiornale 
col suo corollario di pubblici-
tà per il prevedibile interes-
se di guardoni). Ha portato 
a conseguenze nefaste: ha 
reso un fatto di consumo 
la morte, annullandone l’a-
spetto soggettivo, umano, 
personale; ha esasperato 
gli aspetti più crudi e mor-
bosi, con una esplorazione 
analitica e impietosa diretta 
a soddisfare la curiosità su 
particolari e notizie in altro 
modo irraggiungibili.
 
Ieri attirava l’attenzione il 
morto per droga, oggi invece 
sono più attraenti gli episodi 
di violenza dai contorni ecla-
tanti per la notorietà dei per-
sonaggi; omicidi a sfondo 
sessuale o resi interessan-
ti da circostanze morbose. 
 
Così come nessuno fa più 
caso ai sommari resocon-
ti (sempre più distratti e 
distaccati) di catastrofi o 
incidenti che spesso com-
portano ecatombe di vite 
umane; l’avvenimento viene 
registrato come conteggio 
materiale di vittime, anoni-
mi protagonisti di vicende 
che non toccano se non su-
perficialmente l’animo dello 
spettatore e del lettore lon-
tano. 
I morti per incidenti stra-
dali sono “numero” su cui 
discutere in termini esclusi-
vamente statistici: due più 
due meno, chi mai si inter-
roga sulla identità di quelle 
vite stroncate in modo vio-
lento, sui drammi familiari 
che esse lasciano alle spal-
le? 
n
 
FINE PRIMA PARTE 

E la trascendenza disarma...	¬ dalla pag 1...
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molto valide. 
Senza dilungarmi in troppe 
spiegazioni, alla luce di que-
sto caso clinico, sottolinee-
rò soltanto che circa il 20% 
delle coppie infertili, soffre 
di infertilità idiopatica (ovve-
ro di coppia, senza cause). 
Senza cause? Le cause ci 
sono eccome…ma è sem-
pre più comodo darsi le 
colpe l’un l’altro o pensare 
che ci sia una malattia che i 
dottori non sono ancora sta-
ti in grado di diagnosticare 
e curare.
n

Dott. Roberto Genoni
( m e d i c o / s e s s u o l o g o ) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.

 MASTERSEX

Quando avere un figlio diventa un’ossessione
Questa è la storia di Andrea 
e Cristina, una coppia che mi 
è stata inviata da una collega 
per una problematica ses-
suologica emersa durante la 
psicoterapia. La vicenda  mi 
ha fatto molto riflettere, per-
ché spiega come le osses-
sioni e  le continue parano-
ie quotidiane possano, non 
solo generare delle disfun-
zioni sessuali, ma addirittura 
causare problematiche nella 
fertilità. 
Anni fa mi trovavo al centro di 
procreazione assistita dell’o-
spedale di Montichiari, stavo 
praticando il mio internato, 
periodo obbligatorio per ogni 
studente di medicina per la 
scrittura della tesi. Ogni gior-
no vedevo decine e decine di 
coppie che per cause medi-
che non riuscivano ad avere 
figli. Inoltre, c’era sempre 
qualche coppia che pur non 
avendo nessuna problema-
tica organica non riusciva, 
neppure sforzandosi ad esse-
re fertile. Queste coppie mi 
lasciavano tra il perplesso  e 
l’incredulo: se gli organi e gli 
ormoni di entrambi sono per-
fettamente funzionanti, come 
è possibile che non arrivi, ad-
dirittura per un anno conse-

cutivo, una gravidanza? 
Chiedevo spesso spiega-
zioni riguardo questo enig-
ma ai ginecologi che mi 
facevano da tutor. Le rispo-
ste non erano molto soddi-
sfacenti, forse la più plau-
sibile dal punto di vista 
medico era la variabilità ge-
nerica; cioè pur funzionan-
do tutto, i pacchetti di geni 
della mamma e del papà 
non si combinavano corret-
tamente durante la fecon-
dazione, quindi l’embrione 
appena formatosi, subito 
veniva abortito, facendo 
arrivare la triste mestrua-
zione il mese successivo. 
Dopo la tesi, ho iniziato a 
lavorare e  a studiare ses-
suologia. A questo punto 
mi sono reso conto che la 
psicologia, scienza consi-
derata da noi medici ine-
satta e fondamentalmente 
“aria fritta”, in realtà aveva 
scoperto da decenni la ri-
sposta il mio dubbio. 
Andrea ha 32 anni, arriva 
da me, perché sente che è 
arrivato il momento giusto 
di avere un figlio con Cri-
stina; anzi, a dire il vero, 
Andrea era tempo che vo-
leva un figlio con Cristina, 

perché tutti i suoi amici era-
no già sposati con prole, suo 
fratello che è l’orgoglio di sua 
mamma,  è diventato papà 
pur essendo più piccolo di lui. 
Cristina, però, ha sempre po-
sticipato il figliare, perché lei 
è nel pieno della sua carriera 
e sta per  cambiare posto di 
lavoro. Andrea vuole a tutti 
i costi un figlio, forse come 
ricompensa del suo narcisi-
smo, per placare le pressio-
ni di sua mamma, o perché 
il fatto che il figlio non arrivi 
potrebbe essere la dimo-
strazione che il suo pene ha 
qualcosa che non va. Cristina 
vuole diventare mamma, ma 
non adesso. 
Lei programma sempre tutto 
e deve avere tutto sotto con-
trollo. Il lavoro la stressa mol-
to, hanno appena traslocato, 
quindi non è proprio il mo-
mento giusto. Andrea preso 
da queste ansie e dall’ostru-
zionismo della partner viene 
in consulenza perché ha ini-
ziato a manifestare saltuari 
episodi di disfunzione eretti-
le, solo e soltanto durante la 
penetrazione. 
Se il pene di Andrea potesse 
parlare, cosa gli direbbe? Lui 
mi racconta che ormai si è 
instaurato un circolo vizioso, 
non capisce perché Cristina 
non voglia accontentarlo e 
nello stesso tempo continua 
a tormentarsi poiché il tempo 
passa. Infatti dopo il primo 
inaspettato episodio di di-
sfunzione, Cristina, per cer-
care di placare l’insistenza di 
Andrea nel procreare, coglie 
l’occasione per sottolineare 
che per avere un figlio ci vor-

rebbe un pene funzionan-
te. 
Andrea è in preda ai pen-
sieri ossessivi, anche sul 
lavoro, non sa come risol-
vere questo problema: se 
prova ad avere rapporti 
rischia un nuovo insucces-
so, se smette di averne, la 
possibilità di avere un figlio 
sfuma sempre di più ogni 
giorno che passa. Dopo 
qualche seduta otteniamo 
degli ottimi risultati, spo-
stiamo il focus di Andrea 
sul divertirsi e capisce di 
smetterla di caricare il suo 
pene di tutte queste aspet-
tative. 
Ora non si presentano più 
episodi di défaillance. Pro-
prio quando Andrea sem-
bra aver ritrovato un equili-
brio, Cristina decide che è 
arrivato il momento. Ades-
so vuole un figlio. Il lavoro 
è sistemato, in casa fun-
ziona tutto come un orolo-
gio svizzero e il pene di An-
drea ha ricominciato a fare 
il suo dovere. Finalmente 
si sposano, dato che il co-
vid aveva fatto rimandare 
di una anno le nozze. An-
drea entra in studio e mi fa 
vedere il suo anello con or-
goglio, come se finalmente 
ora si sentisse normale e 
non più diverso dai suoi 
amici. 
“Dottore, io funziono, pro-
blemi non ne ho più avu-
ti, sono due mesi che ci 
proviamo, ma continua ad 
arrivarle il ciclo, non è che 
sono io che ho qualcosa 
che non va?” Andrea fa 
uno spermiogramma e altri 

esami; tutti perfetti. Cristi-
na, così abituata ad avere 
sempre tutto e subito, come  
lei desidera, inizia a frustrar-
si, perché il bambino non ar-
riva, proprio adesso che è 
il momento giusto. Quando 
è a spasso con Andrea, o 
con le sue amiche, già dopo 
tre mesi scarsi di tentativi, 
guarda con rabbia le car-
rozzine altrui, odia queste 
mamme felici. 
Andrea, negli ultimi mesi,  in 
camera da letto ha la funzio-
ne del toro da monta: tiene 
il conto delle  ovulazioni di 
Cristina, e lei non perde oc-
casione di ricordargli le sere 
perfettamente giuste per 
darci dentro. “Dottore, io 
non ce la faccio più a fare 
l’amore così…non avrei mai 
pensato di dirlo, ma non mi 
sento desiderato, mi sento 
usato. Io che prima l’avrei 
fatto anche tre volte al gior-
no, adesso mi da quasi fa-
stidio”. 
Per Cristina il carico sul la-
voro sta aumentando, in 
casa non si sente aiutata, 
in effetti sta anche un po’ 
dimagrendo. Ormai a ogni 
mestruazione piange in ba-
gno di nascosto. 
Ecco, siamo di fronte ad una 
coppia che non ha niente 
che non va dal punto di vista 
organico, eppure i figli non 
arrivano.  In uno degli ultimi 
incontri che abbiamo fatto, 
Cristina ha minacciato me e 
Andrea: se non riusciranno 
ad avere un bambino entro 
qualche mese si rivolgeran-
no agli specialisti, infatti ha 
già selezionato due cliniche 
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Colonnina di ricarica 
elettrica fuori uso 
al Foro Boario, ma 
sulle app nessuna 
segnalazione

possibilità di incontrare code 
in autostrada e la difficoltà di 
parcheggio nelle località più 
frequentate frenano il nostro 
entusiasmo.
Allora perché non rivolgersi 
ancora al treno? Specie quan-
do si tratta di treni speciali 
diretti proprio alle
manifestazioni più caratteri-
stiche ed interessanti della 
stagione?
Per questo, l’Associazione 
Ferrovie Turistiche Italiane, in 
collaborazione con Fondazio-
ne FS Italiane, dopo
le positive esperienze degli 
scorsi anni ha deciso di ripro-
porre due treni storici speciali 
diretti ai Mercatini di Natale 

Tornano i Treni Storici di Fs per 
i Mercatini di Natale a Trento

L’estate è appena finita ma, 
pur iniziando a fare i conti 
con le prime avvisaglie au-
tunnali, c’è già chi pensa agli 
ultimi mesi dell’anno quan-
do, pur con tutte le cautele 
da mantenere per continua-
re a contrastare al meglio 
l’epidemia da Covid 19, non 
mancheranno comunque le 
occasioni per uscire di casa 
e trascorrere giornate in-
teressanti alla scoperta di 
magiche atmosfere e nuove 
emozioni.
In molti casi, tuttavia, il pen-
siero di dover affrontare un 
lungo viaggio in auto, con la 

Due appuntamenti previsti, il 5 e l’8 dicembre

di Aldo maranesi di Trento, in partenza da Mila-
no, da Bergamo e da Brescia, 
con fermate anche in altre 
stazioni del percorso come 
Treviglio, Montello, Palazzolo 
sull’Oglio, Rovato.
I treni - composti da carrozze 
d’epoca degli anni ’50 e ‘60, 
trainate da una locomotiva 
elettrica altrettanto storica, 
oggi facenti parte del parco 
rotabili storici di Fondazione 
FS - saranno in servizio dome-
nica 5 dicembre (da Milano, 
Bergamo e Brescia) e merco-
ledì 8 dicembre (da Milano e 
Brescia) con tempi di percor-
renza molto concorrenziali: 
attorno alle tre ore per le par-
tenze da Milano, poco meno 

di due e mezza da Berga-
mo e circa due da Brescia 
(maggiori dettagli diretta-
mente nella home page del 
sito www.ferrovieturistiche.
it, nel riquadro prossimi 
eventi).
Si tratta di opportunità stu-
diate per chi vuole fare un 
viaggio rilassante, con la 
propria famiglia o con gli 
amici,
senza correre rischi inutili 
visto che sarà un viaggio in 
sicurezza: recependo le nor-
mative nazionali e le
disposizioni del Gruppo FS 
Italiane, anche per questo 
viaggio con il treno storico, 
verranno osservate tutte le
misure obbligatorie tese a 
garantire il rispetto della 
distanza interpersonale a 
bordo e a terra: disponibi-
lità del
50/80% dei posti a sedere 
(a seconda delle normative 
che verranno emanate); ac-
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cesso, in entrata e in uscita,
da percorsi specifici; obbligo 
di mascherine da tenere nelle 
stazioni ed a bordo treno; di-
stributori con gel
disinfettante per l’igienizzazio-
ne delle mani a bordo treno.
Saranno inoltre garantiti mag-
giori spazi a bordo: con l’im-
possibilità di utilizzo del 100% 
dei posti disponibili (quelli non 
utilizzabili saranno segnalati 
da appositi avvisi), il viaggio 
sarà più panoramico e godibi-
le per via dei maggiori spazi 
che ogni viaggiatore avrà per 
sé, facendo quindi aumenta-
re la qualità del viaggio stes-
so; famiglie di numero ridotto 
potranno comunque stare più 
vicine occupando anche posti 
adiacenti (normalmente non 
occupabili); le piccole comitive 
avranno sempre modo di viag-
giare nella stessa carrozza e di 
rimanere vicini pur se distan-
ziati di posto, condividendo in 
questo modo tutte le emozioni 
del viaggio.
Le partenze per il rientro sono 
tutte nel tardo pomeriggio, alle 
17, con arrivo in serata, per 
lasciare così tutto il tempo ne-
cessario per una visita appro-

fondita alle bancarelle del 
Mercatino nelle due sedi 
nella storica Piazza
Fiera ed in Piazza C. Batti-
sti ed alla stessa città di 
Trento, ricca di interessanti 
opportunità.
L’unica preoccupazione è 
quella di non perdere il tre-
no!
Considerata la ghiotta ed 
interessante opportunità, 
ampiamente apprezzata da 
migliaia persone negli anni 
scorsi, va quindi segnalato 
che i posti (solo poco più di 
350 per ogni treno) vanno 
prenotati con buon anticipo 
viste le numerose richieste 
già arrivate ed i posti ridotti 
per mantenere il distanzia-
mento.
Un doveroso ringraziamen-
to va rivolto all’Azienda per 
il Turismo di Trento, Monte 
Bondone e Valle dei Laghi
che, grazie al concreto e si-
gnificativo sostegno, rende 
possibili queste interessan-
ti iniziative che ne permetto-
no un più facile e tranquillo 
apprezzamento anche da 
parte di chi giunge da più 
lontano. n




